
Ogni domenica in teleuisione il programma
"Cristiani Oggi" su ANTENNATRE alle ore 13

te, ,na

suicidio.
Affidarsi a qr,ralsiasi di queste

pratiche, dal comunissimo orosco-
po in avanti, significa aprire la por-
ta della propria vita alf influenza
distruttiva del diavolo; consape-
voli o no, coscienti o meno, signi-
fica legarsi a lui, permettendogli
di agire a suo pracimento.

Forse qualcuno, leggendo que-
ste righe, potrebbe obiettare che
per mezzo di una di queste prati-
che ha trovato dei benefici fisici,
materiali o emotivi; non illuderti,
amico lettorc, non lasciarti inganna-
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ece, il Signorq il tuo Dio,
non lo permette

".,.non imparerai a inù-
tarc le pratiche abomineuoli
di cltr,elle naziot'ti, lVon si tro-
ùin mezzo ate chifapas\arc
slro Ji.qlio o sua figlia per il

fr,Loco, né chi esercita la cliut-
nazione, né astrutlogo, né chi
predice ilfirltrt'o. tré nngo.
né irtcatttcttctre, né chi cott-
sulta gli spir"iti, tté chi dice la

.fòtlttna, né negron'mnte, per-
ché il Signctre cletesta chitut-
qrLe fa qLleste cose; , , ,TLt sarai
integrc-t tterso il Signore Dio
tuo; poiché quelle nazio-
ni,...danno ascctlto agli astrologi
e agli inclouitti. A te, inuece, il
Signore, il tuo Dio, tton lo per-
n'Lette. " (Deuteronomio 1 8; 9- 1 4)

I tempi in cui stiamo vivendo
mostrano un apparente, grancle
contrasto: gli r-rornini e 1e donne
d'oggi, a1le soglie clel2.000, fien cli
far pane dell'era della tecnologia
senza limiti, cresciuti e nutriti con
i principi del materialismo sfrena-
to, sono però sempre più attratti da
ogni forma di pratica, rimedio,
pensiero o rituale che contenga
ingedienti mistici, esoterici, magi-
ci ed occulti. ,

Per citarc delÌe cifre. una lecen-

te statistica ha determinato che cir-
ca 15 milioni di italiani consultano
oroscopi, chiromanti, ecc... ; men-
tre negli Stati Uniti circa 10 milio-
ni di pelsone hanno dichiarato di
praticare le forme più svariate di
stregoneria a livello divero e pro-
prio culto.

Con l'amplificazione dei mass-
media, sempre più a portata di
mano e sempre più diffuse sono
l'astrologia, la cartofi1anzia, I'occul-
tisnlo, 1o spiritismo, 1a parapsico-
logia, I'ufologia, le teorie della New
Age e le pratiche dimedicina alter-
natir.a a sfondo esoterico (con ori-
gini e principi misteriosi. scono-

sciutr, non scientiftcamente
provati e spiegabili), ecc...

ecl a veri e propri stati di pos-
sessione che talvolta portano al



A te, inuece, il Signore, il tuo Dio, trc)n la permette

re: prima di quanto t'immagini il
diavolo presenterà il suo conto.

Se ti trovi in questa situazione,
innanzitutto confessa i tuoi pec-
cati a Gesù, invocalo, cercalo con
tutto ilcuore ed affidatia Lui, per-
ché: "Se il Figliolo ui farà liberi,
sarete ueramente libeù" (Vangelo
rJi Giouanni 8: J6) ; poiliberati defi-
nitivamente di tune quelle cose
che ti collegano a quelle pratiche
(libri, amuleti, ecc...) e cerca una
chiesa fedele soltanto allaParola
di Dio, la Sacra Bibbia,

Siamo testimoni di come Dio
abbia l'autorità di spezzare qLta-
lunque legame; non temere, rifu-
giati in Gesù, perci'ré Dio ha sta-
bilito che "nel nome di Gesù si
pieghi ogni ginocchio nei cieli,
sulla terra, e sotto tetra" (Lett, ai
Filtppesi 2,10),

"A te, inuece, il Signore, il tuo
Dio, non lo permette" (la Bibbia
versione Riveduta ttaduce: "Ma
quanto a te, l'Eteruto, il tuo Dio,
ha disposto altrimenti') risuona
però come un monito per il popo-
lo di Dio, per l'intera Chiesa e per
ogni singolo credente.

Senz'altro un vero credente
abborisce soltanto il sentir nomi-
nare le pratiche fin qui elencate,
però per vivere veramente come
'figli di Dio senza biasimo in mez-
zo a una generazione storta e per-
uersa, nella quale nsplenclete come
astri nel mondo, tenendo alta la
Parola di Vita" (Lett, ai Filippesi
2.15,16), faremo bene a conside-
rare attentamente alclrne consue-
tudiniche sono finora passate inos-
seruate aipiù o che, probabilmente,
abbiamo fin qui sottovalLltato.

Iniziamo considerando i gio-
chi ed i programmi televisìVi cbn
i quali si divertono anche molti
dei nostri figli. Notiamo sempre

più il diffondersi di mostri, giova-
ni maghe e personaggi che ispi-
rano violenza, sesso ed addirittu-
ramagiaed occr-rltismor il loro fine
è quello di far sì che i bambini
f amiliarizzino e simpatizzino sem-
pre più con il male.

Spendirnro del tempo per spie-
gare ai nostri figli ciò che viene
dal ma1e, anche se con sembian-
ze così innocue ed accattivanti;
non continuiamo a sotto\/alutare
questi pericoii.

A te, inuece, il Sigt'tore, il tuo
Dict, non lo pennetle.t

Passiamo quindi a considera-
re alcune riconenze, alcune feste,
allc quali florsc partccipiamo. o
facciamo partecipare i nostri fìgli,
senza conoscerne le origini e le
motivazioni.

In particolare voglio soffermar-
mi su una ricorrenza largamente
diffusa nei paesi anglosassoni (Gran
Bretagna, Stati Uniti, ecc...), che
solamente da un paio d'anni sta
entrando in maniera eclatante ne1

nostro Paese.

Intendo la Vigilia di Ognissanti,
comunemente chiamata la notte
di Halloween, 1a quale viene fe-
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steggiata il31 ottobrer i nostri figli
fin dalle scuole elementari sono
hombardati di fiehe. poesie. rac-
conti intrisi dell'occulto. che spie-
gano le originipiù o n-reno fanta-
stiche di questa ricorrenza. Ecco
alcune citazioni sulla sua oligine
tratte da un'enciclopedia per ban-r-
bini: "nella notte dl Halloween ci
si traveste cla streghe, gatti neri,
scheletri e fantasmi. In passato si
crcdeya che la notte del31 ottobre
i fantasrni vagassero sul1a terra e ci
si travestir.a per spaventarli e met
terli in fuga...ln Austria, ec1 in altri
paesi, la stessa cosa awiene il gior-
no dimamedì glasso (camer.alel)',

Le zucche intagliate che carat-
tefizzàrro questa festa derivano da
un'antica leggenda iriandese, se-
condo la qr-rale in quella notte \ia-
gl-rerebbe lo spirito di un deftLn-
to, chiamato'Jack clalla lanterna",
il quale, secondo una storiella inse-
gtata a bambini diterza elemen-
tare (!), con l'air-rto di poteri occul-
ti avlebbe aiutato una famiglia, 1i-

berandola dalf influenza di una
strega e di altri demoni,

Queste e molte altre possono
sembrare a noi del1e storielle, però
è vero che coloro t'lrc praticano
la magia, in tutti ipaesi del mon-
do, dichiarano che in qr"rella not-
te sono all'opera poteri occr-tlti. in
maniera particolare; qlrest'anno,
per esempio. a Vicenza, tutto il
centro storico è stzrto inr-aso da
bancarelle di cafiomanti. indor-ini.
maghi ed altro, in occasione cli
questa festa che tutto fa, fuolcl-ré
donare ai nostri bambiniun 1ro-
nrento di gioir e spcn:ieratezzu.

A te, inuece, il Sigttore, il hLo

Dio, non lo perunette.r

Simile per vari aspetti è la fèsta
del carnevale, la cui origine risale
ad antichi riti pagani, r'itenr-rti da
molti 1a continuazione dei "Satur-

nali" romani.



A te, inuece, il Signore, ùl tuo Dio, non la permette

Iltennine 'camevale', c1arc poi
a qLresta festa, ar.reltlx come signi-
fìcato il togliere 1a carne', r'iferito
ll grorn, r prct'ctlcnle ìl qrrlrcslntrr
in cui cessava il consumo di car-
ne.

Quesra festa sarebbe stata quin-
cli rnserita nel calendario religioso
come Lrna valvola. di scarico, un
corììpromesso, per rendere più tol-
lerabile la snccessiv:r clisciplina clel-
la Llortificzrzione.

In occasione cli questa fèsta al
popolo era pennesso clifare di tul
to, al c1i ià cli ogni regola c1i

t'rr iltll t' murafitn: atlcqgiarnen-
ti e comportamenti volgari.
Itfft' rtLlt' r Lrtolita. profu nazio-
ne di chiese. scaml>io dr r-Lto-

li e dipersona, ecc...
Ecco alcnne citazioni su1-

Ie nraschere : ''Se metti una
maschera puoi semltrare Lln
feroce leone. un terriltile clia-
vo1o, Lln mostrLroso clragct <t

un buffo pagliaccio. Se rnet-
ti una maschera ptroispa\/en-
tare o far ridere la gente, e
tutti si clomancleranno chitu
sil.t t cramrntr...Ncrrni pop( )-

li r.rs:rno le m:rschere rn speciali
giorni di festa e altri le Llsano per-
fino per scacciare gli spiriti tliaii-
gni..." (da "l Libri clel corne e clel
perché")r "Sin clalle stre origini il
carnevale 1-ra 1e caratteristiche di
una fèsrr volta al goclimento sfrena-
to, al capovolgin'rento clei rappor-
tigerarchicie di tutte le norme co-
strtLrite clella società, :rll'uso clelle ma-
schere con tlrtto quello che esse
significano sotto il profiio psicolo-
gico: rimrncia al sé stesso clisem-
ple, adozione di un altro ''ego".

Protagoniste del camevale sono
1e maschere.

Secondo Lrn espeÌ1o, il Prof. FLr-

rio Jesi. tutte le maschere c,rrne-
valesche offrono una serie di espres-
sioni demoniache.
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La rnaschera nerrì sLrl r'iso cli
Arlecchino, il r,olto bipartito bian-
co e nero diPulcinella... sono tlrt-
ti elementi collegati a iclee slteni-
che: è una manicra per cliversifi-
t'arc il prOp|it) cssr|c. si.t ptr|c :r

costo dr ricomere a sulLrlazroni dta-
boliche (cla un articolo apparso
sul "Giornale di Brescia").

(.onl inttc|crn( ). r'onìr genìtO|i
cristiani, a lasciare che inostri fìgli
siano coinvolti, assorbano il ures-
saggio cli licenziosità c clt tllsgres-
sione proprio cli qr-resta festa, oppLr-

re ci in-rpegr-reremo a far crescere i
nostri figli, non nel settarisrno. ne1-

la privazkrne e nelf isolarÌìcnto. 1ra
con i veri r.'alori e con gemuna alle-
grezz.al

Sottor.alutare qLlesti pedcoli non
sarà un mocle mo'.'far pa-xarc r t ostrct

.figlio o nostra.figlict per il ftLoco' cli
consuetucLni in aperto contrasto
con l'insegnan-ìento del VangeloT

A te, inrece, il Signore, il ttto
Dio, non lc.t perruette.t

Nlolto pitì familian a noisono le
f-rgure di una vecchia strega chiama-
ta Befana o di un allegro r,'ecclicr
a capo clir-rn esercito dimagici gnc>
mi e folletti chiamato Babbo Natale

:' e elil,enuto orarnai il protagonista
principale clel Nataie.

Questa fèstività senz'altro non

ha mrlla cla sparlire con quanto si-
nora elencato ma. con obiettivit:ì e
con il clovuto nspetto per 1e coscien-
ze altrui, r.ogliarno qui esaminar:la
scnza incorrere in allarmismi od
c\l r'(nli:rr ìi ingrt Lst ilit at i,

Anche se in tahrni puc) suscita-
re stLrpore, una fèsta che licorclas-
se la nascita di Cristo era scono-
sciuta ai cristiani der tempi apo-
stolicir soltanto dopo il I\i sec. si
roruint i:r rrrl lr rrnc notizil. il 6
qennaio in Oriente eclil 25 clicem-
bre in Occiclente. :

In entrarlbi i casi lu fèsta
del Natale va a sostitllire dne
feste pagane cliinizìo d'anno
e di carrbiamento ditempo.

In particolare a Roma nel
33ii6 cl.C il Natale va a sosti-
tuire un culto pag:rno'lrl clio-
solc (Die> nrtrrlis Solis inr it-
ti)t nella stessa data i fecleli
del clio NIitra celebrai,.ano 1a

festa al loro dio. portatore
clella nuova luce (Genitor Lu-
n-rinis).

Sotto svariate f'orme (i ri-
tuali r:uralt. i doni, gli adclob-
bi. la fìgura di Babbo Natale,

ecc...), questa festa manifèsta anco-
ra il suo originario carattere di ritr>
propiziatorio-augurale di abbon-
clanza..

Lo stesso a1berc di Natale si cre-
cle sia .stato introclotto nel VIII sec..
collegato alla leggenda clella cro-
ce fbnnata con l'albero spuntato
dalla bocca clel cr>rpo morto c1i

Adamo (!!l).

In realtà questo rito sostitr-ri i
sacnfici che venivano celebrati acl

Odino (maggior:e divinità delle po-
polazioni scandinave e germani-
cl-ie), clurante i quali le viscere clei
nemici dei suoi fecleli veni.,,ano
sparse sopra clegli abeti, come ghir-
lande, per poi essere bruciate.

Il presepe poi non conìpare se



A te, intsece, il Signore, iltuo Dio, non lo permette

non nell'anno 1..223 ed in molti
casi que1la statuina è I'oggetto
dell'aclorazione, che un \/ero cre-
dente vuole Lisenrare soltanto a

Dict "in spirito e uerita; poiché il
Padrc cer"ca tali ctdorottoti " (Vangela

c;li Giouanni I 23).
In ogni h-rogo e da ogni pulpr-

to si mette in discussione l'attuale
messaggio purumente commercia-
le e consumistico ditale fèsta. sen-
za però dire nr-rlla sulle sue origi-
ni pagrne. rnagiche e propizìato-
rie, che nulla hanno da spartire
con l'incommensurabile valore cli
quella dir.,ina e benedetta nascita,
la quale un vero oeclente non dcor-
da un giorno soltanto all'anno, ma
ne realizza i1 significato giomo do-
po glomo.

Mettere in cliscussione alcune
di queste festività, alcune cli que-
ste consuetudini, probabilmente
urterà il coinvolgimento emotivo-
sentimentale cl-ie esse hanno su
molti di noir probabilmente ufierà
ancor più la mentalità di tolleran-

1 ) Progrcsso spirituale e nunerico delle nostre chiese.

2) Fratelli e sorelle ammalati clelle nostre comunità'
Daniel Danso Apau, LcttLra Bedin, Antonio Catalano,
Siluia Cellaclin, Sergio Dal Lago, Iiliana Facchinelli,
Albefio Fioùn, Antonietta Gaspanni, L,ana Gaspeùni,

Marisa l{icoletti. Margherita Soster, Franco Tasca

9 Laura Pellegrino, figlia cli Michele e Michela clella chiesa

cli Bnssano del Grappa
1) Luigi Borelli, pastore rl.ella cltiesa di \rerona

9 Claudirt Tencuù s a

6) Dr.ssa Cinzia Sintonella

D GinaMolinelli
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za incontrollata ed a senso unico
che sta atanzando nel mondo e^

pufiroppo, anche nella Cl'riesa.

Come credenti non siamo chia-
mati soltanto a tollerare gli altri,
rna ad amarli, a pregare per loro
ed a far loro del bene, annuncian-
do loro Lt, grazia e l'amore di Dio,
qr-ralunque siano il Ìoro credo e le
loro convinzioni: ma non ad assor-

bire r loro principi e le loro tradi-
zionil

Chiediamoci: cosa stiamo tol-
lerando?

Ben guardandoci clall'elgerci a

giuciici, pretenclendo cli arroccarci
in una posizione di sbandierata
santità, ma considerando attenta-
mente lamancanza di fondamen-
to biblico clelle pratiche citate (se

non addirittura 1a dichiarataawel
sità di alcune), valutando le loro
origini pagane, e non potendo far
a meno di constatare con serenità
e riflessione che esse non contri-
buiscono in alcun modo alla nostra
eclificazione, ed ancor piit "sapen-

clo clrc non con cow conttttibili, con

algento o con oro, siete stati riscat-
tati rlal uano modo cii uiuere tra-
mancl,atoui dai uostri padri, nta
con il prezioso sangLte cli Cristct"
0 Lett. cli Pieh'o 1 ; 18, 19), lascia-
mo che la Paroia di Dio porti fiut-
to a santificazione. nei nostri cuo-
ri e nelle nostre vite, e colre popo-
Io di Dio esclamiamo insieme:

A I{OI, inuece, il Signore, il
NOSTRO Dio, nonlo permette!

MarLro Steuanato

6 n,,Lentbrc 199-
Elisa Zecchin

figlia di,Vcmica e Robefict
c,lella Chiesa cli Vicenza

Ringraziamo il Signore per l'opportunità che ci
viene offerta di raggiungere molte persone con
il messaggio di "tutto l'Evangelo" mediante tra-
smissioniTV in onda la dornenica alle ore 13,00.

Preghiamo per tutte quelle persone che seguo-
no ilprogramma Cristiani Oggi affinché ilnostro
Signore e Salvatore Gesù parli ai loro cuori
mediante il Suo Santo Spirito e le benedica.

Richieste di preghiera
8) Sorella Dina Specchi

9 Fratello Cannine Monetti, pasore riella chiesa rli Fircnze
10) Familiari incoru;eftiti dei nostnfi'atelli
11) Fr, Angelo ed Elena liesta
12) Unrta clelle nostre famiglie .

1i) Collareda Robefirt

11) Fr. Hedley Palmer e sua moglie
15) La moglie delfr. Antonino illonelliti. pastore della ,

18) Contunitò polacca nel carcere di WOLOW presso il
' paese di \WOCUW, irt Polonia

19 Stèue Menalduto, figlio del pastore Eduard l,lettaldino



Beato l'ttouto che non cam-
ntina seconclo il consiglio degli
entpi, clrc nctn si fernta nella uia
.le'peccatori, né si siecle sul ban-
co clegli schernitori; ma il cui
diletto è nella legge dell'Eterno, e
stt rpella legge meclita giorno e

notte. Egli sarò conte un albero
pictntato presso 0t riui d'acqttct. il
qnale clò il suo.frutto nella stta
stagione, e la cui.froncla non
appassisce: e tLttto quello che.fa,
prospererò.

it{on cosi gli empi; anzi son
cotne prLla che il uento pofia uia.
Perciò gli empi non re&qeran??o
dinanzi al giudizict, né i pecca-
tctri nella raunanza dei giusti.
Pctiché I'Eterur.t conosce la t,ia clei
gittsti, ma la uia clegli empi n'rcna
alla rottina" 6aln'to 1)

In qr-resto primo salmo cl're par-
la e racconta dell'uomo giusto, si
dice che egli medita le legge
dell'Eterno giorno e notte.

À4editare è una di quelle attività
che maggiormente ricorre come
tema nel meraviglioso libro clei
Salmi.

Si può trovare grande gioia
nell'esercitare questa attività, anche
se a1 giorno d'oggi molti hanno
perduto il clesiderio di fermarsi a

nreditare, utilizzando inl,ece tec-
niche, ragionarnenti, pensieri diver-
si e lontani dagli insegnarnenti
contenuti nella Parola cli Dio.

I1 Salmista ci dà la sua testimo-
nianza in qr-resto salmo. Ha tro-
vato gioia e felicità nella meclita-
zione delle Leggi di Dio.

Che cos'è questa "meditazio-
ne'7

Il primo canto di Davide sotto-
linea la suprema irnportanza del-
la meclitazione, eszrminiamo a[en-
tamente lzr cosa.

È caratteristica clel credente
meditare le leggidi Dio.

Meditare

La meclitazione c1ella Parola di
Db è fonte di bènedizione, Questo
è il punto di partenza di r-rna vita
gioiosa. La meditazione è sorgente
digioia, fermo restando che il sog-
getto sia 1a Legge cli Dio.

E di vitale importanza com-
prendere che la n'reditazione del-
la Parola cli Dio influisce sulle no-
stre l.ite. Neìla meditazione de1la
Legge di Dio l':rnima muta dal-
l'essere nel ternpo presente e pren-
de coscienza di ttppartenere
all'eternità.

Se non abbiamo medrtato. non
abbiamo ancora sperimentato la
gran parte cli una del'ozione
profoncla, cìi un alendimento tota-
le. La nostra rrita risulterà arida
senza la lenura e la n'ieditazione
della Parola di Dio.

Un mio amico agricoltore un
giorno, mentre stava zappando
nei sr.ro appezzamento di terra,
mi ha detto: "ll segreto del suc-
cesso nel mio lavoro è fare entra-
re I'aria nella terra, arieggiarla".

Facciamo fiuire I'alito vitale
della legge dell'Eterno nella nostra
vita?

Ci sono molti credenti che pre-
gano ('o:lantenlente per ri( e\ cl'e
benedizioni e aiuto. leggono la
Parola di Dio, ma non la medita-
no. Lasciamo che l'alito di vita sof-
fi sulle nostle anime.

Se solitamente tendian"ro a ricer-
r'arc solo le cosc chc ci attraggo-
no nel mondo, poniamo atten-
zione a qlresto, oggi è il tempo
per meditare sulla Legge di Dio.

se stiarno costantemente
lamentandoci, è giunto ormai il
tempo che consideriamo Ia Legge
ciella vita, riconoscendo le qua-
lità e la bontà di Dio nella nostra
esistenza,

La meditezione c nrolto piir
che parlrre a sc sl.essi. E la partr
nobiie della Legge diDio.
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In un altro passo il salmista
clice "Ho riposto la Tua legge nel
mir,t cuore" (Salmo 119:11.).

E sorprenclentc qirello che
accade quando lealmente pen-
siamo. meclitiamo la Parola di Dio.
Gesrì Cristo disse: 'SietB stati rige-
nerati nctn, da sente corrLLttibile.
nta incc.trrttttibile, n'tecliante lcr

Parola cli Dio tiuente e perma-
ne?tte" (I Pietro 1:23)

La Parola di Dio ripr-rlisce l'ani-
tna. La mente è r'esa candicla e 1a

verità splencle nelle nostre vite
quando meclitiarlo Ia legge del-
l Eterno, ricer,'ianlo la guicla.

N{eclitare non i uol clire sogna-
re. È shta data in questi leienti
anni una grande irnportanza alla
meditazione trascendentale. NIa
il tipo di rneditazione a cui si rifeli-
sce il salmista non è un vrioto ed
ottLlso sognaler è rivestLrsi clirealtà,

La legge dellEtelno è la legge
della vita. La Bibbia ci dice cf ie la
legge dello Spirito della vita è sta-
ta in Gesrì Cristo, che ha prov\re-
duto per rioi libertà dalla legge
clel peccato e della morte.

Meclitare sulla Buona Novella
di Cris«r ci libera clalla malinconia.
cancella i nostri clubbi, ci libera
clalia nostra miseria spirituale,

Meditare la legge dell'Eterno
giorno e notte ci farà entrare in
un mondo cli gioia. Leggiamo la
Parola di Dio, Leggiamola, sotto-
lineiamola, impariamola e fac-
ciamola nostra. riponianiola nel
nostro intimo e assimiliamola.
Attlaverso cli Essa riceveremo da
Dio le risposte ai ploblemi ed ai
quesiti delle nostre anime.

La nostra fede si rafforzera,
Un fede riposta in Colr-ri che

tutto ha fatto per noi, da1 Qr-rale
ricerreremo una vita vittoriosa.

Hedley Palmer
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Siamo a uostra d,isposizione per consigk spirttuak, preghiere per gli ammalati e uisùte:
Pastore Enzo Specchi - Casella Postale 16 - 36040 Grisignano di Zocco (VI)

Telefono ufficio:0444 - 414052,fax 0444 - 414467. Telefono abitazione 049 - 9070201.

Riunioni

-l jl32 Pculot'cr
l'itr,lltichien dt ZeL'io. J (Zotttr Arcellu t

.1

36;0 5 0 I'1 I la§lio )to utegrappn - l' ic en zct
l'ia Dante 56. tel. 0141- 91277j
dalla stazioneferrotiaùa. 1trencl.ere il bus n,1 per Lerinct

31030 Dossou tli C'crsier - Trct,iso
Via Terrcrglrc j5.
rel 019 - 619939
dal La stcrziorte.fbn"o L'icu'i a prenclerc il bus n . 1 1

Dornenica ore 16,30 ScLrola Dor.renicale
Dorrenica ore 17,30

rel. 019 - 08614875
Dorlenica ore 9,15
Dorlerica oLe 10,1i
Nlcrcoledì ore 20,30
Sabato ore 19,30

Domcnica ore 17.00
Domenica ore 18.00
Nlaltedì
\ie ne rclì

Sallato

Domenicr ore 17.00
Donrenica ore 18.00

32011 Piet,e tli Cadore (BI)
Vitr ltazioncrle 66
tel. 0137 - 26807
Dou'ienica oLe 17,00
Giovedì ore 20.30

Culto cli Aclorazìone
Stuclio Biblico

Culto di Ac'lorazione
Studio Biblico
Riunione di Pregl'riera

Scnola Dornenicale
Culto cli Aclolazione
Studio Biblico
Rir-Lnione cli Plegl"riera
Riunione clei Giovani

. Scuola Domenicale
CLLlto di Adorazione
Stuclio Biblico
Rinnione c1i Preghiela
lìiunione clei Giol'ani

\renerclì oLe 20,30
\icncrcli oLe 20,30
\,-enelclì ore 20,00
\,enelclì ore 20,30
Vcnerclì ore 20.30
\ienelclì orc 20,30
Venercli ole 20,30
\'lrrtcciì ore 20 30

Scuola Domericale
Culto di Adorazione
Stuc'lio Biblico
Riunione clei Gior.ani

Scuola Dorlrenicale
Culto cli Aclorazionc
Str-rcìio Biblico
RiLLnione cli Pleghiera
Riunione dei Giovani

Scr-ro1a Domenicale
Culto cÌi Aclorazione
Srudio Biblico
Riunione cli Pregì'riera
lìiLrnione dei Giovani

Scnola Dorrenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
lliunione dei Giovani

Scuola Dor.nenicale
Culrc di Adorazione
Studio Biblico
RirLnione cli Pregl-riera

ore 20,30
<>rc 20,30
ore 20.00

X{artec]ì
\/enerclì

Nlameclì

Giol'eclì
Sabato

ore 20,00
orc 20,00

ore 20,30
olc 20.00

-i6061 Bassarn del Grctppcr (1,7)

I'ia quafiiere Ronclc) prenta)
tt'l. 0-t2-t - 1180 t0':

30177llestre (lTt
lricr Gitrsti 12. tel. 041 - 5.j47930 019 - 8870173
clctllct stazit»re.ferrc,tt,ictia prendere iL bus u.I

NIar-tedì

\,-enetclì
Sabato

orc 20,30
ore 20.30
ore 19,0i)

Dor'rcnica ore 9.15
Domenica ole 10.15
Nlelcoledì ore 20.30
Venerciì
Sahato

l)orrenrca oLe 9.30
Dorrenica ole 10.30

. i': --.: :, ii "

32100 Belhtttr,t - \'ia l'ittorie.t \;enelct 2()B
rel. 0137 - 32979, 01.37 - 26807
cla.lla stazir-trrc.fen'oL'icuict pr"encJere il bus rt 5
Donenica orc 9.30
Domenica ore 10,30
Mercoiedì ore 20,30
Sabato ore 20,00

:)6016 Thiene (VI) - \ria clel Parcct 5 (zoua Bosco)
tel. 0445 - 364899 (trci prcssi clella stazione clelle coniere)

i':i .l': r'.-:
45100 Rctuigo
I,'ia Baclaloni 70, (zona ospetlale tecchio)
tel 0425 - 29112
Domenica ore 17.00 Scr-Lola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto cli Adomzionc
ÀIartecli ore 20,30 Studio Biblico

_: 't -: . ' :

34100 Trieste
Iria Matteotti 178, teL. 041 - 9;1601
dal.la stazionefenotiaria prertdere il btts n.19

Donenica ore 9,1j
Domenica ore 10,15
Mercoledì ore 20,30

ore 19,30
ore i9.30
ore 19.30

\'reneldì ore 10,30

Riunioni d,i preghiera o cura d,elle Comunità

In uart paesi e città d,el Veneto, ogni uenerù sera si tengono riunioni di preghierq. presso
alcunefamiglie di credenti; ui inuitiamo a partecipare liberamente. Per conoscere I'indirizzo
d,ella riunione d.i preghiera più aicina a casa aostra potete telefonare di mattina all'ufficio d.el
Pastore Enzo Specchi:0444 - 414052

CampodarsegorYillafranca (PD) Vcnerdì oLe 20,30
Castelfianco Veneto (T\i) Venerclì ore 20,30
Col San Nlaltino (T\/) Giovedì ore 20,30
Crosala (VI) Vencrclì oLe 20,30
Schio (\rl) \/enerclì ore 20,30
,r,torri.n (VI) \,-enerdì ore 20,30
N{aragnole (VI) Venerdì ore 20.30
N{arola (VI) Venerclì ore 20.30

Noventa \iicentina (VI)
Parloya
Poltogn-raro (\E)
Sarceclo (VI)
Vrlclagno (\'i)
\iicenza
\''1 gonorro/Legnaro (PD)
\irttorio \ieneto (lY)


